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MILAN 
NAPOLI: Giuliani 7; Ferrara 7,5, Francìni 7; Fusi 8 (6 V Carannan 

te ?), Corradini 7, Renica 7 (80' Filardi s.v.); Crippa 8, De n - I 
Napoli 7,5, Careca 8, Maradona 10, Carnevale 7. 

MILAN: Galli 5; Mussi 6, Maldini 5; Colombo 5 (60' Mannari 6), 
Tassoni 5,5, Baresi 5; Costacurta 5 (77' Vivìani s.v.), Rijkard 
6, Van Basten 7, Evani 6, Virdis 5. 

ARBITRO; Agnoiin di Bassano del Grappa 7. 

RETI: 42' Maradona, 45' Careca, 48' Francinì, 63' Virdis (su 
rigore), 78' Careca. 

NOTE: angoli 7 a 6 pei il Milan. Giornata di sole, temperatura 
fredda, terreno in condizioni soddisfacenti. Ammoniti Mussi e 
Maldini per gioco scorretto. 

NAPOLLMILAN 

Un beffardo colpo di testa 
dell'argentino spiana 
la strada ai napoletani 
Difesa pasticciona dei 
campioni: Careca bomber 
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Il terzino partenopeo Francim raccoglie la respinta di Calli e segna il terzo gol del Napoli 

Maradona fa il diavolo a 4 
L'incredibile pallonetto 

8' primo pericolo per il Milan. Maradona a Carne
vale, che dalla destra fa partire un cross, che 
Careca manca di testa. 
13* si fa vedere il Milan. Giuliani deve uscire alia 
disperata sui piedi di tassotti, 
27' « prova Van Basten, ma Giuliani è brama 
sventare in angolo. 
41' primo gol del Napoli. Crippa buca la difésa 
del Milan, nella quale si intrufola Maradona. Sul
la sinistra e 'é in fuorigioco Careca, ma viene rite
nuta ininfluente. L'argentino di testa con un incre
dibile pallonetto supera un Galli quasi paralizza
to. .-'. 
43' il Napoli fa il bis, Questa volta Maradona 

soffia il pallone all'incerto Baresi, tocco per Care
ca che con un preciso diagonale batte Galli. 
48' neanche il tempo di riprendere e il Napoli va 
ancora in gol. Contropiede di Carnevale, la sua 
conclusione viene deviata da Galli, ma prima di 
andare fuori Francini in corso la spedisce in rete. 
54' azione da manuale calcistico. Maradona a 
Renica, quindi a Careca, di nuovo a Renica, tiro 
violento parato da Galli. 
68' Rijkaard viene atterrato da Renica in area. 
Rigore, che viene trasformato da Virdis. 
78* quaterna del Napoli, firmala da Careca dopo 
60 metri di fuga, inutilmente inseguito da Tassot
ti. OPa.Ca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« • NAPOLI. Le braccia al 
ciftlo, la corta s£n*% fr^kyir-

ì ideidist i r i t l fÉral»" 
mO acuto di una Indimentica
bile "giornata napoletana, ca
pace addirittura di cancellarle 
quella altrettanto trionfale di 
sette giorni fa a Torino, quan
do la Juve dovette inchinarsi 
alla macchina da gol azionata 
da un turbò esclusivo, he 
braccia al cielo Sonò quelle dì 
Diego Armando Maradona. 
Dietro di lui, uno sciame dì 
compagni ebbri di gioia. Era 
la prima violenta scudisciata 
a| diavolo miianisla, presenta
tosi con la convinzione che i 
quadrati, i triangoli e i rombi 
disegnati sul loglio verde del 
campo avrebbero potuto stor
dire e (renare gli eccéssi di un 
Napoli grande lavoratore in 
una fabbrica composta da vo
lenterósi artigiani e da Un paio 
di cesellatori di virtù eccelse. 
Una convinzione é^unanpre-
sunzione nello stesso tempo, 
(orse dovute ad una anamnesi 
frettolosa, eccessivamente 
schiava di ricordi (elici, alla 
quale il diavolo rossonero 
continua erroneamente ad ag
grapparsi Erano aliti riempi 
quelli, dove anche le disav
venture si trasformavano in in
venzioni meritorie. A volte 
succede, ma diffìcilmente di
ventano abitudini- E così, con 
una squadra smembrata nel 
suo centrocampo per l'assen
za di uomini illustri come An-
celotti e Gullit, cioè la metà di 
un centrocampo che ha sem
pre lavorato con la precisione 

PAOLO CAPRIO 

di un cronometro di marca, 
ha pretèso di arginare l'ine-
sauribile carica di un Napoli, 
linaJmente- convinto che il 
passato è ormai passato e che 
il presente doveva essere rico
struito daccapo, Certo Sacchi 
non avrebbe potuto rinnegare 
i suoi principi e le sue teorie, 
che sembrano trovare nel suo 
sviluppo imprevisti ostacoli 
bella strada di un calcio italia
no che e tornato a strizzare 
l'occhietto a vecchi e polvero
si ricordi. Però è anche vero 
che è finito nell'imbuto della 
parata, con una sprovvedutez
za incredìbile, risucchiato dal
la furbizia scanzonata e gari
baldina del sud avversario. 

Nella trappola tesa da Bian
chi, Il Milan è finito dentro 
cbh tutte le scarpe. Ha pensa
to che l'atteggiamento con
tratto e guardingo del Nàpoli 
fosse il sintomo di debolezza. 
Una mera illusione, Era un 
perfido trabocchetto, che alla 
fine ha prodotto nel cuore 
della difesa rossonera effetti 
devastanti, I furibondi contro-
piedi, condotti a velocità tra
volgènte,, squarciavano gli ar
gini, che a dire il vero stanno 
mostrando un inìzio di usura. 
Qualche pilastro dà inaspetta-
ti segni di cedimento, vibran
do ài primi scossoni. l'inutile 
tentativo di spettacolarità cer
cato da Baresi, che ha prodot
to il raddoppio napoletano, 
può essere un esempio. La 
semplicità è la prima virtù di 
un grande campione. Mara
dona, a questo proposito, in

segna. Le titubanze di Galli sul 
primo gol e l'incredibile lunga 
corsa dì Careca verso i) quarto 
gol, cori a fianco Tassotti, di
mentico del suo passato di di
fensore rude e drastico. Se
gnali pericolosi, che il Napoli 
ha saputo avvertire e sfruttare, 
guidato per mano da un Mara
dona stratosferico, Cosa non 
ha saputo fare l'argentino, in 
una partita che ha ritenuto 
una sua cosa personale. Ven
detta? Neanche per sogno. 
Non era il tonfo del primo 
maggio che gli bruciava anco
ra dentro, ma quello ancora 
più lontano, del 3 gennaio, 
quando il Napoli capolista su
bì una durissima umiliazione 
calcistica da Gullit, che da 
quel giorno oli strappò lo scet
tro del più oravo dèi calcio 
italiano. Ebbene l'argentino si 
è presa la sua personale rivin
cita, costruendo con una sa
pienza e una raffinatezza sen
za limiti il monumento della 
vittoria napoletana. Il suo pie
de sembrava un telecomando 
con il pallone, catturato, ca
rezzato e calciato con una 
precisione inimitabile) Una se
rie di giocate capaci di sbale
strare il complesso avversario. 

E accanto a lui, protagoni
sta assoluto, l'orchestra ha 
suonato alla perfezione, mo
strando momenti esaltanti liei 
quali il solista Careca ha sapu
to sciorinare un repertorio va
rio di prodezze e di gol. Cin-
Sue in due domeniche, contro 
uve e Milan. I commenti sono 

superflui. Questo è 11 nuovo 
Napoli. 

Careca rilancia: 
«Segnerò 
più di 18 reti» 
H NAPOLI. Il suo tallone 
non è come quello di Achille. 
Infiltrazioni e massaggi «gra
zie Cannando». Careca capo
cannoniere con una doppietta 
dopo essersi allenato poco ed 
aver temuto addirittura di non 
giocare. Tallonile, la sua: ave
vi proprio male? -Non molto, 
merito dei medici, del mas
saggiatore». Hai scippato il 
primato a Carnevale, ora il ca
pocannoniere sei lu... -Meglio 
segnare meno e vincere sem
pre» scherza Careca, la risata 
pero gli scoppia dentro. 

Sfida di cannonieri con gli 
stranieri defilati? Careca ha 
detto no: dopo i tre di Torino 

altre due ciliegine alle spalle 
di Galli. «Mio fuorigioco sul 
secondo gol? No, ero un me
tro dietro la palla. Ho corso, 
non so quanto, mentre divora
vo quei metri sentivo il pubbli
co che mi incitava, sapevano 
che avrei segnato. L'ho fatto 
per loro». 

Dirà Maradona: «Ho visto 
un fulmine». Curiosità statìsti
ca, contro il Milan Careca da 
quando' è in Italia ha sempre 
segnato. «È un grande Napoli 
- dice sicuro - bisogna che 
noi ci crediamo». Il gol del 
duemila l'ha segnato Diego 
ma la corsa la comanda lui. 
•Ne ho promessi 18, che siano 
pochi?». DL.S. 

Van Basten mogio: 
«Mai subita 
una lezione così» 
• • NAPOLI. Cannonieri 
che vincono, cannonieri che 
perdono, ovvero Careca e 
Van Basten. 

Tutto velocità e potenza il 
brasiliano, lento, spento, ir
riconoscibile l'olandese, le 
lunghe leve arpionate da Ci
ro Ferrara che lo ha sovra
stato in tutto. 

«Mai presi quattro gol nel 
campionato italiano - rac
conta Marco - solo un'altra 
volta nella mia carriera ho 
subito una umiliazione così, 
in Olanda e di fronte avevo 
Gullit...». In crisi il Milan, in 
crisi Van Basten. Che il Mar
co sia forte solo in Germa-

Corradini, Crippa, Fusi 
Tre gregari in cerca di allori 

Rossoneri decimati 
ma Sacchi non cerca scuse 

«Quell'uno-due 
ci ha tagliato le gambe * 
Il mio giorno più brutto? 
No, peggio con l'Espanol» 

LORETTA SILVI 

•a i NAPOLI. Sacchi dice di 
aver messo la cenere sul ca
pa ma alla luce del neon, 
nella sarabanda festosa de
gli spogliatoi del San Paolo, 
non sembra proprio. Ad Ar
rigo luccicano anche gli oc
chi. Rivincita, vendetla? Per 
il geometra è solo fair play. 

«Buona sera e compli
menti al Napoli*, Sacchi 
quando si dice siile. Ma 
questa volta c'è chi scherza 
pesante: Sacchi a perdere. 

11 mister dal sorriso azien
dale ignora, impegnato 
com'è nel non... cercare 
giustificazioni. Le assenze? 
Non vuole nemmeno sentir
ne parlare. 

.Dico solo che abbiamo 
perso, onore al Napoli». È la 
seconda sconfitta consecu
tiva, quindi la cenere ci sta 
tutta. «Me la sono messa sul 
capo. Bisognerà meditare, 
parlare poco e lavorare 
molto». Sacchi maestro di 
vita e filosofo che non si 
mette mai in discussione. Il 
Napoli aveva capito che, 
anche senza Gullit, Ancelot-
ti, Donadoni e Galli, i cam
pioni avrebbero arrembato 

lo stesso. «E cosi lino al gol 
del Napoli abbiamo giocato 
meglio noi, lo avete vi
sto...». Arrigo sì consola* 
ma poi cosa è successo? 
«Un uno-due che ci ha ta
glialo le gambe, peccato, li
no a quel momento era sla
ta una buona partita,, alme
no per noi,..». 

Che il risultato sia giusto 
è luorl discussione. «Ha vin
to chi aveva più voglia di 
vincere - dice Sacchi antici
pando la stessa constatazio
ne di Maradona (ma I due 
amiconi non si erano Incro
ciati negli spogliatoi.,.) -
quindi niente da recrimina
re». 

Sacchi è cortese ma sem
bra aver fretta. «Avrei finito, 
buona sera a tutti». Per fa
vore, dica perlomeno cosa 
non le è piaciuto in questa 
squadra, «Semmai ne parle
rò con i ragazzi». Ha deciso 
proprio di tagliar corto. 
Davvero è la più brutta gior
nata da quando * al Milan? 
•No, mai sono stato tanto 
male come quella sera con
tro l'Espanol..... Sara poi 
vero? 
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M 
nia? 

«Non sono mai stato in 
(orma come allora, agli Eu
ropei. Questo però è un mo
mento no, capita nel calcio. 
Certe giornate ti va tutto 
storto, proprio come oggi al 
Milan». Anche per Van Ba
sten il Milan ha dominato 
nei primi quaranta minuti, al
meno fino al gol dì Marado
na. 

«Siamo stati protagonisti 
nella prima fase, poi costret
ti a cambiare impostazione, 
tutto, dopo quei due gol im
provvisi. Abbiamo tentato il 
rush ma era ormai troppo 
tardi». oi's, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MI NAPOLI. Le storie di una 
domenica di pallone sono va
rie, nonostante i protagonisti 
abbiano solitamente volti e 
pedigree definiti. Maradona, 
Careca, Van Basten, Baresi. 
Chi non li conosce? Solita
mente, i successi hanno la lo
ro firma in calce. Ma la vittoria 
della squadra di Bianchi porta 
anche tre splendide e deter
minanti firme: quelle di Corra
dini, di Crippa e di Fusi. Sono 
gli ultimi arrivati, gregari silen
ziosi, che a Napoli non hanno 
avuto vita facile. Accettano 
bonariamente e silenziosa

mente l'etichetta di generici. 
Per Massimo Crippa è natura
le che sia così «perché è sem
pre stato così». 

«Le prodezze di un centro
campista - aggiunge - sono 
sempre misurate nel numero 
dei chilometri coperti». 

«La cosa più bella e impor
tante - interviene Fusi, uno 
che fa del silenzio la sua prin
cipale virtù - è la riconoscen
za del compagni e dell'allena
tore. Del resto, i complimenti 
o gli appunti della crìtica han
no la durata di un giorno. Poi, 
punto e a capo». 

E così, in punta di piedi, an
che loro ieri hanno avuto la 
loro domenica di gloria. Se il 
Napoli ha saputo conquistare 
un nuovo splendido trionfò, 
motto è dipeso dalla loro for
midabile prova. Sono stati lo
ro a mandare in tilt la zona del 
Milan. Aggressività; continui
tà, potenza fisica, usate nella 
maniera più genuina e pulita. 
E questo è stato il loro mag
giore merito. 

«La mia più bella partita?» 
s'interroga Corradini, perso
naggio che a Napoli non ha 
ancora conquistato simpatie. 
•Forse dite questo, perché tut
to il Napoli è stato grande. E 

quando accade questo, diffi
cilmente si fanno graduatorie 
di merito, per un senso di giu
stizia». 

Una partila, a volte, può 
aprire spazi nuovi per il futuro. 

«Io penso sempre a fare il 
mio dovere, posso farlo bene 
o male, ma sempre con il mas
simo impegno». , 

Così, come oggi sono risul
tati determinanti, nella pode- . •*" •* 
rosa cavalcata del Napoli, con [ *t |S * 
la stessa semplicità sono \+*m 4 ^ 
pronti a rientrare nell'ombra. 
•Non potremmo mai poter 
correre sulla stessa pista di 
Maradona e Careca» conclu
de Crippa. OPa.Ca. 

•• • % *)$'?"ijh$ 
Il portiere rossonero superato dal colpo di testa di Maradona 

••ili T* GIORNATA : . : • • : . : . ' . , : : : ' ' • / : : : . . . . , ; 
PROSSIMO TURNO 

W12/88 - ore -14,30) 
CESENA-BOLOGNA 
COMO-ASCOLI 

lAZIO-ATALANTA 
MILAN-LECCE 
NAPOLI-FIORENTINA 

PESCARA-INTER 
PISA-JUVENTUS 
SAMPOORIA-ROMA 
TORINO-VERONA 

CANNONIERI 
7 RETI: CARECA (Napoli) (nella fotol. 
« RETI: CARNEVALE (Napoli). 
E RETI: SERENA (Inter) è VIRDIS (Milan). 
4 RETI: RAGGIO (Fiorentina); PASCULLI (Lecce) e VIALLI 

(Samp). 
3 RETI: BORGONOVO (Fiorentina); DE AGOSTINI e LAU-

DRUP (Juve); RIZZOLO (Lazio); MARADONA (Napo
li); DOSSENA (Samp) e GALDERISI (Verona). 

2 RETI: BQNACINA ed EVAlR (Atalamal; ALESSIO E -POLI 
(Boloanal; GIUNTA (Comol; RUI BARROS e ZAVA-
ROV (Juve); BERTI e DIAZ (Inter); VAN BASTEN (Mi
lan): BERLINGHIERI ed EDMAR [Pescara); RIZZITELLI 
(Roma); MANCINI (Samp); FUSER e MUELLER ITori-
nol: CANIGGIA (Veronal. 

CLASSIFICA 

INTER 

SAMPDORIA 

NAPOLI 

JUVENTUS 
MILAN 

ATALANTA 
LAZIO 

FIORENTINA 

ROMA 

PESCARA 

TORINO 

COMO 

VERONA 

LECCE 

PISA 

BOLOGNA 
ASCOLI 

CESENA 

Punti 

13 

11 

11 

9 

8 

8 

8 

8 
7 

7 

6 

6 

6 

S 

4 

3 

3 

3 

Gi. 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

PARTITE 

Vi. 

6 

5 

5 

3 

3 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

Ps. 

1 

1 

1 

3 

2 

4 

6 

2 

3 

3 

2 

2 

4 

1 

2 

1 

1 

3 

Pe. 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

2 

2 

3 

3 

2 

4 

4 

5 

5 

4 

RETI 

Fa. 

13 

13 

20 

14 

11 

8 

6 

8 

6 

6 

10 

5 

6 

6 

4 

6 

5 

3 

Su. 

3 

5 

8 

11 

8 

6 

4 

9 

8 

11 

10 

9 

8 

8 

10 

12 

10 

10 

IN CASA 

Vi. 

4 

3 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

2 

0 

2 

1 

1 

2 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

3 

2 

RETI 

Fa. 

8 

7 

14 

6 

5 

4 

5 

5 

4 

3 

5 

4 

3 

3 

1 

3 

2 

1 

Su. 

1 

1 

4 

7 

2 

2 

3 

5 

5 

3 

4 

6 

3 

2 

3 

5 

6 

5 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

1 

1 

0 

1 

1 

2 

4 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

Pe. 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

3 

3 

3 

2 

2 

RETI 

Fa. 

5 

6 

6 

8 

6 

4 

1 

•3 

2 

3 

5 

1 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

Su. 

2 

4 

4 

4 

6 

4 

1 

4 

3 

8 

6 

3 

S 

6 

7 

7 

4 

5 

Me. 
mg. 

+ 2 

+ 1 
0 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

ja prossima 
schedina 

CONCORSO N. 16d»l 4/12/88 

CESENA-BOLOGNA 
COMO-ASCOLI 
LAZIO-ATALANTA 

MILAN-LECCE 
NAPOLI-FIORENTINA 
PESCARA-INTER 

PISA-JUVENTUS 
SAMPOORIA-ROMA 
TORINO-VERONA 

BARI-GENOA 
MESSINA-AVELLINO 
PADOVA-CREMONESE 
CATANIA-CAGLIARI 

Incasso 

Non è record 
Molti falsi 
abbonamenti 
• • NAPOLI. Ad un passo 
dall'incasso record. Solo 45 
milioni di meno dal top, rag-
§iunto in occasione della sfida 

el primo maggio scorso. 
Grande tifo, pressoché invisi
bili tifosi del Milan. Un po' dì 
fermento dopo l'inizio della 
partita, fuori dallo stadio, lire-
cento tifosi circa senza bigliet
to hanno cominciato a preme
re presso i cancelli delle tribu
ne. Una pressione che ha pro
dotto lo sfondamento di un 
paio di cancelli. Così per ire-
cento «portoghesi» c'è stato 
l'ingresso gratuito nei posti 
migliori. Lintervento delle 
forze dell'ordine ha ristabilito 
la situazione. Per i ritardali 
non c'è stato più posto. Gli 
agenti hanno anche sorpreso 
alcuni spacciatori di biglietti e 
abbonamenti falsi, venduti a 
cifre elevati. Ne sono stati se
questrati circa duecento. Fer
mati ì venditori sorpresi con le 
mani nel sacco. D Pa.Ca. 

Maradona 

Partito 
per riposarsi' 
in Argentina 
• • N A P O L I . Il Napoli ha lai-
io duemila. Il primo gol, quel
lo che ha spianalo là strada al 
clamoroso successo contro I 
campioni dèi Milan, è il due
millesimo nella storia del Na
poli nei campionati a girone" 
unico. E chi poteva firmare un 
traguardo così importante, lui,' 
l'ineguagliabile Maradona; 

Un altro motivo per restai»' 
nella storia di Napoli è del Na. 
poli. Ieri Diego, dopo la parti
ta ha raggiunto l'aeroporto ro
mano oT Fiumicino, dove in 
nottata è partito per l'Argenti
na. 

«Non potrà farlo a Capo
danno, visto che si in quel pe
riodo sì. gioca. Visio che ab
biamo avuto qualche giorno. 
dì permesso supplementare" 
per recuperare le lori» dopa 
questo tour de torce, approfit
to per andare a salutare ì 
miei». Sul luturo del Napoli, 
Maradona ha contermato che 
ora è una squadra da scudet
to. afaCo. 

l'Unità 

Lunedì 
28 novembre 1988 15 


